Il Museo dell’Ambiente dell’‘Universita del
Salento (MAUS) € uno dei musei del Sistema
Museale di Ateneo (SMA) e custodisce reperti
fossili rinvenuti nel Salento di grande rilevanza
scientifica e di non comune completezza.
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Il termine m
marine! litter @E
indica MIE
ualsiasi :
:Inateriale Plastiche
solido e microplastiche
e sono parte
persistente, g P
abbandonato integrante della
bi dieta

o disperso in amblente marino- costlero.
La permanenza dei rifiuti nell’ambiente
marino dipende dal materiale e genera
conseguenze negative per gli ecosistemi
costieri e sommersi e per la salute

degli animali
marini, con
conseguenze
non ancora del tutto note sulla

loro salute e sulle catene alimentari

T ELER B :
attraverso le quali arrivano fino all’'uomo.
La presenza di plastiche e altri rifiuti
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